
Enti  terzo  settore,  dai
Commercialisti  la  relazione
dell’organo di controllo sul
bilancio d’esercizio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) ha pubblicato anche quest’anno un
aggiornamento della relazione dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore (ETS) sul bilancio di esercizio. La
relazione trova come destinatari di riferimento gli associati
e i componenti di altro organo equivalente delle fondazioni,
anche se poi è rivolta, nei fatti, a tutti gli stakeholder che
intendono  comprendere  se  l’attività  dell’ETS  può  essere
legittimata dal punto di vista comportamentale e se, quindi,
l’ente risulta credibile agli occhi anche delle istituzioni e
dell’opinione pubblica.

Il  documento  pubblicato  contiene  anche  la  relazione  di
monitoraggio e l’attestazione di conformità del bilancio con
le linee guida del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 4 luglio 2019.

Modifiche al Codice del Terzo
settore. Primi chiarimenti
L’articolo  4  della  Legge  4  luglio  2024,  n.104,  recante:
«Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del
Terzo settore», in vigore dal 3 agosto 2024, detta alcune
importanti modifiche al D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117, recante
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il Codice del Terzo settore. La novella legislativa interviene
in particolare sulla disciplina contabile degli enti del Terzo
settore, involgendo sia profili di carattere sostanziali che
aspetti temporali. Con le modifiche in esame, il legislatore
ha inteso perseguire l’obiettivo della semplificazione degli
oneri amministrativi, avuto particolare riguardo agli enti di
più ridotte dimensioni, attraverso significative modifiche ai
limiti dimensionali previsti.

In  Gazzetta  il  decreto
MinLavoro che adotta le Linee
guida per la raccolta fondi
degli Enti del Terzo Settore
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 170 del 22 luglio 2022
il decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
decreto 9 giugno 2022, recante: «Adozione delle linee guida
sulla raccolta fondi degli enti del Terzo settore», ai sensi
dell’art. 7, comma 2, del Codice del Terzo settore (D.Lgs. 3
luglio 2017, n. 117).

Le Linee guida offrono agli Enti del Terzo Settore (ETS) uno
strumento di orientamento nella realizzazione dell’attività di
raccolta  fondi,  contribuendo  in  tal  modo  a  migliorare  il
rapporto di fiducia tra cittadini ed Enti stessi.
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I  Commercialisti  pubblicano
online il volume “Il Bilancio
degli Enti del Terzo Settore”
Il  Consiglio  e  la  Fondazione  Nazionale  dei  Commercialisti
hanno pubblicato online “Il Bilancio degli Enti del Terzo
Settore”. Il volume di Matteo Pozzoli, Professore associato di
Economia aziendale presso l’Università degli Studi di Napoli
“Parthenope”,  con  presentazione  di  Maurizio  Postal,
Consigliere  Nazionale  dei  Commercialisti  con  delega  al  No
Profit,  svolge  una  analisi  del  decreto  del  Ministero  del
lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, recante:
«Adozione della modulistica di bilancio degli enti del Terzo
settore».

Enti del Terzo Settore. Per
gli adeguamenti statutari al
“C.T.S.” di associazioni non
riconosciute  costituite  con
atto  pubblico  in  linea
generale non serve il notaio
In linea generale, un’associazione non riconosciuta e quindi
priva di personalità giuridica, costituita con atto pubblico,
non deve ricorrere alla medesima forma dell’atto pubblico per
le modifiche statutarie. In tal caso, trovano applicazione i
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principi  civilistici  di  libertà  della  forma  degli  atti
(ricavabile dal combinato disposto degli articoli 1325 e 1350
del Codice civile e valevole all’infuori dei casi in cui sia
espressamente richiesta dalla legge una particolare forma) e
di  conservazione  degli  stessi.  Questo  perché  per  le
associazioni non riconosciute nulla si dice in merito, se non
che ordinamento interno e amministrazione sono regolati dagli
accordi tra gli associati (art. 36, comma 1, c.c.). In altri
termini, per le associazioni non riconosciute le modifiche
statutarie possono avvenire senza l’intervento del notaio a
condizione che attraverso l’atto costitutivo o lo statuto, gli
associati non si siano preventivamente limitati stabilendo la
necessità della forma pubblica per le modifiche statutarie.
Quanto sopra sia con riferimento alle modifiche statutarie che
possono  aver  luogo  in  un  qualunque  momento  della  vita
dell’ente sia relativamente a quelle di cui all’articolo 101
comma 2 del Codice del Terzo settore. Tuttavia, sono fatte
salve  le  disposizioni  recate  dalle  leggi  speciali,  ivi
comprese quelle afferenti alcune particolari tipologie di enti
del Terzo settore. Queste le importanti precisazioni contenute
nella nota 10980/2020 del Ministero del lavoro.

Terzo  Settore:  in  Gazzetta
Ufficiale  il  decreto
attuativo del Registro Unico
Nazionale (RUNTS)
La riforma del Terzo settore si avvia verso la fase operativa.
Dopo i decreti (D.Lgs. n. 117/2017 – Codice del Terzo settore
– e D.Lgs. n. 112/2017 – Riforma dell’impresa sociale) e i
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provvedimenti  correttivi  (D.Lgs.  3  agosto  2018,  n.  105  e
D.Lgs.  20  luglio  2018,  n.  95),  pubblicato  in  Gazzetta
Ufficiale n. 261 del 21 ottobre 2020 il Decreto 15 settembre
2020  del  Ministero  del  Lavoro  e  delle  Politiche  Sociali,
recante:  «Definizione  delle  procedure  di  iscrizione  degli
enti, delle modalità di deposito degli atti, delle regole per
la predisposizione, la tenuta, la conservazione del Registro
unico nazionale del Terzo settore».

Il Decreto MLPS, emanato in attuazione del Codice del Terzo
Settore, disciplina le procedure di iscrizione, le modalità di
deposito degli atti, le regole per la predisposizione, la
tenuta, la conservazione e la gestione degli enti non profit
nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS).


